
UnipolSai Assicurazioni
Relazioni degli Amministratori
sulle proposte di deliberazione 
all’Assemblea Ordinaria e Straordinaria 
degli Azionisti del 17 giugno 2015



 

ORDINE DEL GIORNO 
 
ASSEMBLEA ORDINARIA 

1. Bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2014; relazione del Consiglio di 
Amministrazione sulla gestione; relazione del Collegio Sindacale e della 
Società di revisione legale. Deliberazioni inerenti e conseguenti. 

2. Composizione del Consiglio di Amministrazione ai sensi dell’art. 2386 del 
codice civile. Deliberazioni inerenti e conseguenti. 

3. Nomina del Collegio Sindacale e del suo Presidente per gli esercizi 2015 – 
2016 – 2017 e determinazione del relativo compenso. Deliberazioni 
inerenti e conseguenti. 

4. Relazione sulla remunerazione predisposta ai sensi dell’art.123–ter del 
Testo Unico della Finanza e dell’art. 24 del Regolamento ISVAP n. 39 del 9 
giugno 2011. Deliberazioni inerenti e conseguenti. 

5. Modifica del corrispettivo dell’incarico della Società di revisione legale. 
Deliberazioni inerenti e conseguenti. 

6. Acquisto e disposizione di azioni proprie e della società controllante. 
Deliberazioni inerenti e conseguenti. 

 

ASSEMBLEA STRAORDINARIA 

1. Modifica degli artt. 8 (“Assemblee degli azionisti”) e 17 (“Poteri del 
Consiglio di Amministrazione”) dello Statuto sociale. Deliberazioni 
inerenti e conseguenti. 

 

  

 



 

RELAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE ALL'ASSEMBLEA DEGLI AZIONISTI SUL 
PUNTO N. 1 ALL’ORDINE DEL GIORNO DELL’ASSEMBLEA ORDINARIA 

Bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2014; relazione del Consiglio di 
Amministrazione sulla gestione; relazione del Collegio Sindacale e della Società 
di revisione legale. Deliberazioni inerenti e conseguenti. 

 
Signori Azionisti, 

per quanto concerne l’illustrazione dell’argomento inerente al primo punto all’ordine del 
giorno dell’Assemblea Ordinaria, si rinvia – a supporto di quanto qui di seguito illustrato  
– al fascicolo di bilancio pubblicato ai sensi di legge all’interno della Relazione 
finanziaria annuale e, in particolare, a quanto illustrato nella Relazione sulla gestione 
predisposta dal Consiglio di Amministrazione della Società – unitamente alla Relazione 
sul governo societario e gli assetti proprietari – nonché alle relazioni del Collegio 
Sindacale e della Società incaricata della revisione legale dei conti 
PricewaterhouseCoopers S.p.A.; documentazione che sarà integralmente messa a 
disposizione1 del pubblico, nei termini di legge, presso la sede della Società e sul sito 
internet della stessa (www.unipolsai.com) nella sezione Governance/Assemblee/ 
Assemblea giugno 2015. 

Il progetto di bilancio d’esercizio sottoposto alla Vostra approvazione evidenzia un utile 
d’esercizio di Euro 751.587.173,62 (l’“Utile di esercizio”), che si propone di destinare, ai 
sensi dell’art. 27 dello Statuto sociale, come segue: 

− distribuzione a tutti gli Azionisti della Società, nelle misure stabilite dal 
richiamato articolo dello Statuto sociale, tenuto conto della redistribuzione degli 
utili riferiti alle azioni proprie in portafoglio, di un dividendo di: 

− Euro 6,5 per ciascuna azione di risparmio di categoria “A”, per 
complessivi Euro 8.299.434,00; 

− Euro 0,20438 per ciascuna azione di risparmio di categoria “B”, per 
complessivi Euro 77.090.737,02; 

− Euro 0,17500 per ciascuna azione ordinaria, per complessivi Euro 
398.108.621,05; 

− accantonamento della restante parte dell’Utile di esercizio, pari a complessivi 
Euro 268.088.381,55, a riserva straordinaria, cui Euro 197.591.774,27 afferenti 
la gestione Danni ed Euro 70.496.607,28 afferenti la gestione Vita. 

Il Consiglio di Amministrazione sottopone pertanto all’Assemblea la seguente proposta 
di deliberazione. 

1  Si precisa che la richiamata documentazione è stata messa a disposizione del pubblico in data 10 
aprile 2015. 

 

1 
 

                                                 
 

http://www.unipolsai./


 

Proposta 

L’Assemblea Ordinaria degli Azionisti di UnipolSai Assicurazioni S.p.A., 

− esaminato il progetto di bilancio dell’esercizio chiuso il 31 dicembre 2014 della 
Società, corredato degli allegati e della documentazione prescritta dal D. Lgs. n. 
209 del 7 settembre 2005, nonché dagli allegati e dagli ulteriori documenti 
redatti ai sensi del Regolamento ISVAP n. 22 del 4 aprile 2008 e successive 
modificazioni; 

− esaminate le risultanze di detto progetto di bilancio, che chiude con un utile 
d’esercizio pari a complessivi Euro 751.587.173,62, di cui Euro 559.238.668,90 
afferenti la gestione Danni ed Euro 192.348.504,72 afferenti la gestione Vita; 

− vista la relazione del Consiglio di Amministrazione sull’andamento della 
gestione al 31 dicembre 2014; 

− preso atto delle rispettive relazioni redatte dal Collegio Sindacale e dalla società 
incaricata della revisione legale dei conti PricewaterhouseCoopers S.p.A. in 
ordine al menzionato progetto di bilancio; 

− preso atto che alla data attuale la Società possiede n. 725.620 azioni proprie 
(anche ad esito degli acquisti effettuati ai sensi dell’art. 2437-quater, comma 5, 
del codice civile, così come comunicato al mercato in data 21 febbraio 2014), 

delibera 
− di approvare il bilancio d’esercizio di UnipolSai Assicurazioni S.p.A. al 31 

dicembre 2014, corredato dalla relazione degli Amministratori sulla gestione, 
che evidenzia un utile d’esercizio pari ad Euro 751.587.173,62, di cui Euro 
559.238.668,90 afferenti la gestione Danni ed Euro 192.348.504,72 afferenti la 
gestione Vita; 

− di approvare la proposta di destinazione dell’utile d’esercizio emergente dal 
progetto di bilancio di UnipolSai Assicurazioni S.p.A. al 31 dicembre 2014, pari 
ad Euro 751.587.173,62 (l’“Utile di esercizio”), con le seguenti modalità, in 
conformità all’art. 27 dello Statuto sociale di UnipolSai Assicurazioni S.p.A., 
tenuto conto che la Riserva Legale ha raggiunto l’ammontare di Euro 
399.225.890,33 corrispondente ad un quinto del capitale sociale, come previsto 
dall’art. 2430 del codice civile, e tenuto altresì conto della redistribuzione degli 
utili riferiti alle azioni proprie in portafoglio: 

− distribuzione a tutti gli Azionisti di UnipolSai Assicurazioni S.p.A. – nel 
rispetto dei privilegi di priorità e maggiorazione indicati nello Statuto 
sociale – di complessivi Euro 483.498.792,07, di cui Euro 
361.646.894,63 afferenti la gestione Danni ed Euro 121.851.897,44 
afferenti la gestione Vita; 

− accantonamento della restante parte dell’Utile di esercizio, pari a 
complessivi Euro 268.088.381,55, a riserva straordinaria, cui Euro 
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197.591.774,27 afferenti la gestione Danni ed Euro 70.496.607,28 
afferenti la gestione Vita; 

− di approvare, per effetto della destinazione dell’Utile di esercizio in precedenza 
deliberata, la distribuzione di un dividendo unitario a valere sull’Utile di 
esercizio, in conformità all’art. 27 dello Statuto sociale di UnipolSai 
Assicurazioni S.p.A. e tenuto conto della ridistribuzione degli utili riferiti alle 
azioni proprie in portafoglio, di: 

− Euro 6,5 per ciascuna azione di risparmio di categoria “A”, per 
complessivi Euro 8.299.434,00; 

− Euro 0,20438 per ciascuna azione di risparmio di categoria “B”, per 
complessivi Euro 77.090.737,02; 

− Euro 0,17500 per ciascuna azione ordinaria, per complessivi Euro 
398.108.621,05, 

per un ammontare complessivo distribuito agli Azionisti pari ad Euro 
483.498.792,07; 

− di prendere atto che gli importi delle distribuzioni oggetto delle precedenti 
deliberazioni potrebbero subire variazioni qualora entro il 23 giugno 2015 
(record date) dovessero essere emesse nuove azioni ordinarie di UnipolSai 
Assicurazioni S.p.A. per effetto della conversione, da parte degli aventi diritto, 
del prestito obbligazionario convertendo (il “Convertendo”). In tale evenienza 
(aa) il dividendo unitario spettante a ciascuna azione ordinaria verrà 
riconosciuto anche alle azioni ordinarie di nuova emissione e, pertanto, verrà 
incrementato in modo corrispondente l’ammontare complessivo di utile da 
distribuire agli Azionisti, (bb) dovrà essere conseguentemente adeguato 
l’importo da appostare a riserva legale in conseguenza della nuova misura del 
capitale sociale; 

− di fissare nel giorno 24 giugno 2015 la data di inizio pagamento del dividendo 
(stacco cedola data 22 giugno 2015 e record date 23 giugno 2015). 

 
 
Bologna, 19 marzo 2015 
 
 
       Il Consiglio di Amministrazione  
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RELAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE ALL'ASSEMBLEA DEGLI AZIONISTI SUL 
PUNTO N. 2 ALL’ORDINE DEL GIORNO DELL’ASSEMBLEA ORDINARIA 

Composizione del Consiglio di Amministrazione ai sensi dell’art. 2386 del codice 
civile. Deliberazioni inerenti e conseguenti.  

 
Signori Azionisti, 

Vi ricordiamo che, in data 6 febbraio 2015, il Consigliere di Amministrazione signora 
Maria Antonietta Pasquariello, non esecutivo e indipendente - al fine di poter assumere 
altri incarichi nell’ambito del Gruppo Unipol preservando il requisito di indipendenza - 
ha rassegnato le proprie dimissioni dalla carica con decorrenza dal 10 febbraio 2015. 
In tale ultima data, il Consiglio di Amministrazione ha provveduto, ai sensi dell’art. 
2386, comma 1, del codice civile, su proposta del Comitato Nomine e Corporate 
Governance e con il parere favorevole del Collegio Sindacale, alla sostituzione del 
Consigliere dimissionario nominando nella carica di Amministratore la signora Cristina 
De Benetti, il cui mandato viene a scadenza con la presente Assemblea. 

Occorre, pertanto, ai sensi del citato art. 2386 del codice civile, provvedere in ordine 
alla nomina di un Amministratore, ricordando, a tale proposito, che secondo quanto 
disposto dall’art. 13 del vigente Statuto sociale, se “nel corso dell'esercizio vengono a 
mancare uno o più Amministratori, purché la maggioranza sia sempre costituita da 
Amministratori nominati dall'Assemblea, si provvederà ai sensi dell'art. 2386 del Codice 
Civile, secondo quanto appresso indicato:  

a) il Consiglio di Amministrazione procede alla sostituzione nell'ambito degli 
appartenenti alla medesima lista cui apparteneva l'Amministratore cessato e 
l'Assemblea delibera, con le maggioranze di legge, rispettando lo stesso 
criterio;  

b) qualora non residuino nella predetta lista candidati non eletti in precedenza 
ovvero candidati con i requisiti richiesti, o comunque quando per qualsiasi 
ragione non sia possibile rispettare quanto disposto nella lettera a), il Consiglio 
di Amministrazione provvede alla sostituzione, così come successivamente 
provvede l'Assemblea, con le maggioranze di legge senza voto di lista.  

[……..]  

In ogni caso il Consiglio di Amministrazione e l'Assemblea procederanno alla nomina in 
modo da assicurare la presenza di Amministratori indipendenti nel numero previsto 
dalla normativa pro tempore vigente e il rispetto della disciplina pro tempore vigente 
inerente l’equilibrio tra generi.”  

In proposito, si ricorda che la signora Maria Antonietta Pasquariello era stata nominata 
dall’Assemblea Ordinaria degli Azionisti della Società del 29 aprile 2013 nell’ambito 
della lista di maggioranza presentata da Premafin HP S.p.A., di cui facevano parte 19 
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candidati, 18 dei quali sono risultati eletti, unitamente al primo candidato della lista 
risultata seconda per numero di voti. 

Di tale lista di maggioranza faceva parte, come dodicesimo dei 19 candidati ivi indicati, 
anche il signor Pier Luigi Morara che, come comunicato al mercato in data 24 aprile 
2013, aveva rinunciato alla propria candidatura prima della richiamata Assemblea. Non 
residuano quindi candidati da eleggere in sostituzione della signora Pasquariello 
appartenenti alla medesima lista di maggioranza di cui faceva parte lo stesso 
Amministratore cessato. Pertanto, ai sensi di quanto disposto dalle richiamate 
disposizioni dell’art. 13 dello Statuto sociale, il Consiglio di Amministrazione ha 
provveduto alla sostituzione, così come successivamente provvede l'Assemblea, con 
le maggioranze di legge e senza voto di lista. 

Vi invitiamo, pertanto, a nominare Amministratore della Società la signora Cristina De 
Benetti, la cui esperienza e competenza professionale risulta anche dal curriculum 
vitae della stessa, allegato alla presente relazione. 

Vi informiamo, inoltre, che la candidata, secondo quanto emerge dalla documentazione 
dalla medesima presentata e dalle valutazioni svolte in proposito dal Consiglio di 
Amministrazione all’atto della sua nomina: 

− risulta in possesso dei requisiti richiesti dall’applicabile normativa primaria e 
secondaria del settore assicurativo; 

− non si trova in situazioni di incompatibilità ai sensi della Legge 214/2011 in 
materia di interlocking; 

− si qualifica come Amministratore indipendente della Società, ai sensi del Codice 
di Autodisciplina delle società quotate e dell’art. 148 del Testo Unico della 
Finanza nonché ai sensi della Policy adottata dalla Società in materia2. 

Con la nomina della signora Cristina De Benetti resterebbero assicurati la presenza 
nell’organo amministrativo di Amministratori indipendenti nel numero previsto dalla 
normativa applicabile e il rispetto della disciplina vigente inerente all’equilibrio tra 
generi. 

Il mandato della signora Cristina De Benetti, ove l’Assemblea ne approvasse la 
proposta di nomina, scadrà, insieme a quello dell’intero Consiglio di Amministrazione, 
alla data dell’Assemblea convocata per l’approvazione del bilancio dell’esercizio 2015. 

 

Il Consiglio di Amministrazione sottopone pertanto all’Assemblea la seguente proposta 
di deliberazione. 

 

2  Si veda in proposito la Relazione annuale sul governo societario e sugli assetti proprietari per 
l’esercizio 2014, Sezione II, paragrafo 1.4, pubblicato sul sito internet della Società 
(www.unipolsai.com) nella sezione Governance/Assemblee/ Assemblea giugno 2015. 
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Proposta 

L’Assemblea Ordinaria degli Azionisti di UnipolSai Assicurazioni S.p.A., 

− esaminata la Relazione del Consiglio di Amministrazione, 

delibera 

− di confermare in 19 il numero dei componenti del Consiglio di Amministrazione, 
così come determinato dall’Assemblea Ordinaria della Società in data 29 aprile 
2013; 

− di nominare Consigliere di Amministrazione di UnipolSai Assicurazioni S.p.A., a 
norma dell’art. 2386, comma 1, del codice civile, la signora Cristina De Benetti, 
nata a Treviso il 29 aprile 1966, codice fiscale DBN CST 66D69 L407X, 
cittadina italiana, precisandosi che la stessa rimarrà in carica fino alla prossima 
Assemblea degli Azionisti convocata per l’approvazione del bilancio 
dell’esercizio 2015; 

− di confermare, a beneficio della stessa, l’ammontare degli emolumenti annuali 
spettanti ai membri del Consiglio di Amministrazione, definiti nell’Assemblea 
degli Azionisti del 29 aprile 2013; 

− di consentire all’Amministratore testé nominato di non essere vincolato, nei limiti 
di legge, dal divieto di non concorrenza di cui all’art. 2390 del codice civile. 

 
 
Bologna, 19 marzo 2015 

 
 

Il Consiglio di Amministrazione 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Allegato Curriculum vitae della signora Cristina De Benetti  
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RELAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE ALL'ASSEMBLEA DEGLI AZIONISTI SUL 
PUNTO N. 3 ALL’ORDINE DEL GIORNO DELL’ASSEMBLEA ORDINARIA 

Nomina del Collegio Sindacale e del suo Presidente per gli esercizi 2015 – 2016 – 
2017 e determinazione del relativo compenso. Deliberazioni inerenti e 
conseguenti. 

 
Signori Azionisti, 

con l’approvazione del bilancio al 31 dicembre 2014 viene a scadere, per decorso del 
periodo di carica, il mandato conferito al Collegio Sindacale, nominato dall’Assemblea 
del 24 aprile 2012. 

Vi invitiamo, pertanto, a voler deliberare – nell’osservanza delle norme di legge e di 
regolamento, nonché statutarie, vigenti in materia – la nomina del Collegio Sindacale e 
del suo Presidente per gli esercizi 2015, 2016 e 2017 e, pertanto, fino all’Assemblea di 
approvazione del bilancio al 31 dicembre 2017.  

Per tali finalità, l’Assemblea dovrà altresì provvedere a determinare il compenso 
spettante al Collegio Sindacale per ciascun esercizio di incarico. 

Ricordiamo, a tale riguardo, che lo Statuto sociale prevede che il Collegio Sindacale 
sia composto da tre Sindaci effettivi e tre supplenti.  

Ai sensi dell’art. 24 dello Statuto sociale, l’elezione del Collegio Sindacale avviene sulla 
base di liste, nelle quali i candidati sono elencati mediante numero progressivo, idonee 
a consentire, così come previsto dalla normativa vigente, che un membro effettivo ed 
uno supplente del Collegio Sindacale siano eletti dalla minoranza e che la Presidenza 
del Collegio spetti al membro effettivo eletto dalla minoranza. 

La lista si compone di due sezioni: una per i candidati alla carica di Sindaco effettivo, 
l’altra per i candidati alla carica di Sindaco supplente.  

Risulteranno eletti Sindaci effettivi i primi due candidati della prima sezione della lista 
che ha ottenuto il maggior numero di voti e il primo candidato della prima sezione della 
lista che risulta seconda per numero di voti e che non sia collegata, neppure 
indirettamente, con coloro che hanno presentato o votato la lista che ha ottenuto il 
maggior numero di voti. Risulteranno eletti Sindaci supplenti i primi due candidati della 
seconda sezione della lista che ha ottenuto il maggior numero di voti e il primo 
candidato della seconda sezione della lista che risulta seconda per numero di voti di 
cui sopra. Nel caso di parità di voti fra due o più liste si procede ad una nuova 
votazione di ballottaggio tra tali liste, risultando eletti i candidati della lista che ottenga 
la maggioranza relativa dei voti. 

Nella composizione del Collegio Sindacale deve essere assicurato l’equilibrio tra i 
generi nel rispetto delle disposizioni di legge e regolamentari applicabili. In particolare, 
in occasione del presente rinnovo – primo rinnovo successivo alla data di efficacia 
delle disposizioni della Legge n. 120 del 12 luglio 2011 – almeno un quinto dei 
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componenti il Collegio Sindacale deve appartenere al genere meno rappresentato (con 
arrotondamento per eccesso all’unità superiore qualora dal riparto non risulti un 
numero intero); pertanto, ciascuna lista che, considerando entrambe le sezioni, 
contenga un numero di candidati pari o superiore a tre, dovrà includere ai primi due 
posti della o delle sezioni ove sono indicati almeno due candidati, soggetti di genere 
diverso. 

Segnaliamo inoltre – rinviando, per quanto qui non specificato, alla citata disposizione 
statutaria – che: 

− le liste dovranno essere depositate presso la sede della Società, secondo 
quanto indicato nell’avviso di convocazione dell’Assemblea, entro il 
venticinquesimo giorno antecedente la data dell’Assemblea e la Società 
provvederà a metterle a disposizione del pubblico presso la sede sociale, sul 
proprio sito internet e con le altre eventuali modalità previste dalle disposizioni 
di legge e regolamentari pro tempore vigenti, almeno ventuno giorni prima di 
quello fissato per l’Assemblea, termine entro il quale dovrà altresì pervenire la 
documentazione comprovante la legittimazione alla presentazione delle liste; 

− hanno diritto a presentare le liste gli Azionisti che, da soli o insieme ad altri, 
rappresentino almeno l’1% del capitale sociale ordinario; la titolarità della quota 
di partecipazione richiesta per la presentazione delle liste è determinata avendo 
riguardo alle azioni che risultano registrate a favore del/i socio/i presentatore/i 
nel giorno in cui le liste sono depositate presso la Società; 

− ogni Socio, i Soci aderenti ad un patto parasociale rilevante ai sensi dell’art. 
122 del D. Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58, il soggetto controllante, le società 
controllate e quelle soggette a comune controllo ai sensi dell’art. 93 del D. lgs. 
24 febbraio 1998 n. 58, non possono presentare o concorrere alla 
presentazione, neppure per interposta persona o società fiduciaria, di più di una 
sola lista né possono votare, neppure per interposta persona o società 
fiduciaria, liste diverse da quella che hanno presentato o concorso a presentare 
ed ogni candidato potrà presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità. Le 
adesioni ed i voti espressi in violazione di tale divieto non saranno attribuiti ad 
alcuna lista.  

Si ricorda che, qualora entro il termine per il deposito delle liste sia presentata una sola 
lista, ovvero soltanto liste presentate da Soci che risultino collegati tra loro ai sensi 
dell'art. 144-quinquies del Regolamento Emittenti emanato dalla CONSOB, potranno 
essere presentate liste fino al terzo giorno successivo al termine sopra indicato; in tal 
caso, la soglia per la presentazione della lista è ridotta allo 0,50% del capitale sociale 
con diritto di voto. 

Ai sensi del combinato disposto del citato art. 24 dello Statuto sociale e delle 
disposizioni normative applicabili, gli Azionisti che intendano procedere alla 
presentazione di una lista devono depositare presso la sede legale della Società, 
contestualmente ed unitamente a ciascuna lista: 
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i) le dichiarazioni con le quali i singoli candidati accettano la propria candidatura e 
attestano, sotto la propria responsabilità, l'inesistenza di cause di ineleggibilità e 
di incompatibilità, nonché l'esistenza dei requisiti prescritti dalle vigenti 
disposizioni per l’assunzione delle rispettive cariche, ivi incluso il rispetto dei 
limiti al cumulo degli incarichi stabiliti dalle disposizioni di legge e di 
regolamento vigenti; 

ii) un curriculum vitae di ciascun candidato ove siano esaurientemente riportate le 
caratteristiche personali e professionali dello stesso;  

iii) le ulteriori informazioni richieste dalle disposizioni di legge e di regolamento, 
che verranno indicate nell’avviso di convocazione dell’Assemblea. 

Le liste presentate senza l’osservanza delle disposizioni che precedono sono 
considerate come non presentate. 

I Soci che presentano una “lista di minoranza” sono inoltre destinatari delle 
raccomandazioni formulate da CONSOB con Comunicazione n. DEM/9017893 del 26 
febbraio 2009. In particolare, i Soci che intendono presentare una “lista di minoranza” 
depositano, insieme alla lista, una dichiarazione che attesti l’assenza dei rapporti di 
collegamento, anche indiretti, previsti dall’art. 144-quinquies del Regolamento Emittenti 
con l’Azionista che detiene il controllo. 

Si fa infine presente che nel caso in cui venga presentata un’unica lista, o nel caso in 
cui non venga presentata alcuna lista, l’Assemblea delibera con le maggioranze di 
legge. 

 
 
Bologna, 19 marzo 2015 
 
 
       Il Consiglio di Amministrazione 
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RELAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE ALL'ASSEMBLEA DEGLI AZIONISTI SUL 
PUNTO N. 5 ALL’ORDINE DEL GIORNO DELL’ASSEMBLEA ORDINARIA 

Modifica del corrispettivo dell’incarico della Società di revisione legale. 
Deliberazioni inerenti e conseguenti. 

 
Signori Azionisti, 

tenuto conto che: 

− in data 30 luglio 2013 l’Assemblea Ordinaria degli Azionisti di FONDIARIA-SAI 
S.p.A., oggi UnipolSai Assicurazioni S.p.A. (“UnipolSai” o la “Società”), su 
proposta motivata del Collegio Sindacale, ha conferito alla società 
PricewaterhouseCoopers S.p.A. (“PWC”) l’incarico di revisione legale dei conti 
per gli esercizi dal 2013 al 2021 (l’“Incarico”), nei termini ed alle condizioni di cui 
alla proposta formulata da PWC in data 22 aprile 2013 (la “Proposta”), come 
successivamente modificata in data 27 maggio 2013, previa risoluzione 
consensuale dell’incarico in precedenza conferito alla società Reconta Ernst & 
Young S.p.A., in conformità a quanto previsto dal D. Lgs. 27 gennaio 2010 n. 39 
e dal Regolamento 28 dicembre 2012 n. 261, vista la sopravvenuta esigenza – 
a seguito dell’acquisizione del controllo di FONDIARIA-SAI da parte di Unipol 
Gruppo Finanziario S.p.A. – di assegnare a PWC, quale revisore principale del 
Gruppo Unipol, componenti essenziali per lo svolgimento del lavoro di revisione 
contabile sul bilancio consolidato del Gruppo medesimo; 

− analoga delibera era stata assunta, sempre in data 30 luglio 2013 e per le 
medesime motivazioni, dalle Assemblee Ordinarie degli Azionisti di Milano 
Assicurazioni S.p.A. e Premafin HP S.p.A. (“Premafin”), mentre, con riguardo a 
Unipol Assicurazioni S.p.A., l’incarico di revisione legale dei conti era stato 
conferito a PWC dall’Assemblea Ordinaria degli Azionisti di quest’ultima in data 
26 aprile 2012; 

− a far data dal 6 gennaio 2014 ha avuto efficacia la fusione per incorporazione di 
Unipol Assicurazioni, Milano Assicurazioni e Premafin in FONDIARIA-SAI, oggi 
UnipolSai (la “Fusione”), i cui effetti contabili e fiscali hanno avuto decorrenza 
dal 1° gennaio 2014, con conseguente subentro, da parte di UnipolSai, in tutti i 
diritti, obblighi e rapporti giuridici facenti capo alle società incorporate; 

− nell'Incarico era già previsto espressamente che “i corrispettivi potranno essere 
variati a consuntivo qualora sopravvengano circostanze eccezionali o 
imprevedibili (….), tali da determinare l'esigenza di un maggior numero di ore 
e/o un diverso impegno delle figure professionali previste" e che tra le 
"circostanze eccezionali o imprevedibili" venivano esplicitamente annoverate "le 
variazioni significative nella struttura ed attività delle società (…) oggetto del 
nostro incarico quali, ad esempio, (…) fusioni”; 
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− al fine di tener conto delle significative variazioni intervenute nella struttura 
organizzativa nonché delle accresciute dimensioni di UnipolSai per effetto della 
Fusione, PWC ha presentato, in data 25 febbraio 2014, una prima proposta di 
modifica dei termini contrattuali e, in data 21 gennaio 2015, a seguito delle 
interlocuzioni intervenute con la Società e il Collegio Sindacale, una ulteriore e 
sostitutiva proposta di modifica dei termini contrattuali relativamente all’Incarico 
(la “Proposta di Modifica”) nella quale, evidenziato che: 

− in relazione all’esercizio 2014, UnipolSai “in conseguenza della Fusione, 
utilizza ancora sistemi informativi ed informatici non omogenei tra le 
varie divisioni” e conseguentemente le procedure utilizzate dalla Società 
di revisione “relative alla rilevazione dei processi, ai test di conformità e 
di validità non hanno subito una sostanziale riduzione rispetto a quanto 
svolto nel corso del 2013” per FONDIARIA-SAI e per le società da 
questa incorporate, “mentre sono richiesti test aggiuntivi sulle parti di 
portafoglio migrate nei nuovi sistemi”; 

− in relazione agli esercizi 2015-2021, tenuto conto che “nel corso del 
2015 avverrà: 

− una razionalizzazione e omogeneizzazione degli attuali sistemi 
informativi e informatici; 

− una riduzione della raccolta diretta in termini di premi in seguito 
alla cessione di una parte del portafoglio relativo alla ex divisione 
Milano Assicurazioni;” 

e che ciò dovrebbe comportare un’ulteriore efficienza da parte della 
Società di revisione “nella rilevazione delle procedure e nella 
effettuazione delle verifiche di conformità e validità”, 

la Società di revisione propone la modifica del paragrafo “Onorari ed altre 
spese” della Proposta, differenziando attività professionali e corrispondenti 
compensi stimati per l’esercizio 2014 rispetto a quelli per gli esercizi 2015-2021 
e prevedendo, nella Proposta di Modifica, la modifica dei termini contrattuali 
dell’Incarico per il periodo 2014-2021, con decorrenza dalla revisione contabile 
limitata della relazione semestrale di UnipolSai al 30 giugno 2014, corredata dal 
dettaglio delle attività professionali e dei corrispondenti compensi stimati. 

Il Consiglio di Amministrazione sottopone all’approvazione dell’Assemblea, ai sensi 
dell’art. 13 del D. Lgs. 27 gennaio 2010 n. 39, la proposta motivata del Collegio 
Sindacale relativa alla predetta richiesta della Società di revisione dalla quale fra l’altro 
emerge: 

− che risulta confermata la valutazione positiva sull'idoneità tecnica di PWC, in 
considerazione sia della adeguatezza della sua organizzazione, sia del livello di 
conoscenza della Società e delle società da questa controllate, nonché delle 
specificità inerenti le attività svolte; 
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− che il totale di ore ed onorari per le attività indicate nella Proposta di Modifica, 
ammonterebbe per l’esercizio 2014 a 28.240 ore, corrispondente ad onorari per 
Euro 2.220.000,00 (al netto dell’arrotondamento convenuto), mentre per gli 
esercizi dal 2015 al 2021 a 26.543 ore, corrispondente ad onorari per  Euro 
2.070.000,00 (al netto dell’arrotondamento convenuto), su base annua; 

− le attività indicate da PWC nella Proposta di Modifica risultano inerenti 
all’espletamento delle attività di revisione legale di cui al vigente Incarico ed 
adeguate in relazione alle attività di revisione aggiuntive derivanti dalla Fusione 
e che, in ogni caso, il compenso previsto dalla Proposta di Modifica è inferiore 
alla somma degli onorari previsti dai singoli incarichi conferiti a PWC dalle 
società partecipanti alla Fusione in misura pari all’8% per l’esercizio 2014 e ad 
un ulteriore 7% per ciascuno degli esercizi dal 2015 al 2021; 

− la Proposta di Modifica tiene conto che, come sopra evidenziato, nell’esercizio 
2014 la Società, “in conseguenza della Fusione, utilizza ancora sistemi 
informativi e informatici non omogenei tra le varie divisioni”, mentre nel corso 
del 2015 è prevista (i) “una razionalizzazione e omogeneizzazione degli attuali 
sistemi informativi e informatici”, nonché (ii) “una riduzione della raccolta diretta 
in termini di premi in seguito alla cessione di una parte del portafoglio relativo 
alla ex divisione Milano Assicurazioni”; 

− al corrispettivo di cui sopra andranno aggiunti l’IVA, le spese di segreteria e di 
servizi informativi, pari al 2% degli onorari; le spese vive di viaggio e soggiorno 
per le attività effettuate fuori sede (addebitate al costo sostenuto, entro il limite 
del 5% degli onorari); il contributo di vigilanza a favore della CONSOB, nonché 
gli onorari dell’attuario, pari a Euro 152.000,00 annui per gli esercizi dal 2014 al 
2021; 

− nel formulare la Proposta di Modifica, PWC ha fornito idonei elementi valutativi 
concernenti, in particolare, le condizioni economiche previste nella proposta 
medesima, che appaiono congrue e coerenti con l’impegno professionale 
richiesto per l’espletamento dell’incarico, nonché sostanzialmente allineate con 
le condizioni già in atto. 

 
Facendo rinvio, per quanto qui non espressamente citato, all’allegata proposta del 
Collegio Sindacale, si riporta di seguito la proposta di delibera del Collegio medesimo 
all’Assemblea Ordinaria degli Azionisti.  

 
“Il Collegio Sindacale, all’unanimità, propone 

all’Assemblea degli Azionisti di UnipolSai Assicurazioni S.p.A. di integrare, 
relativamente agli esercizi 2014-2021, con decorrenza dalla revisione contabile limitata 
della relazione semestrale e del bilancio consolidato semestrale abbreviato della 
Società al 30 giugno 2014, gli onorari relativi all’incarico di revisione legale dei conti, 
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conferito dall’Assemblea medesima alla società PricewaterhouseCoopers S.p.A. per il 
periodo 2013-2021, conformemente ai termini contrattuali e alle condizioni 
rappresentate nella Proposta di Modifica qui acclusa.” 

 
 
Bologna, 19 marzo 2015 
 
 
        

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Allegato Proposta motivata del Collegio Sindacale ai sensi e per gli effetti del D. 

Lgs. 27 gennaio 2010 n. 39, del D. Lgs. 7 settembre 2005 n. 209 e del D. 
Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58, in ordine alla modifica, per il periodo 2014-
2021, dei termini contrattuali dell’incarico per la revisione legale dei conti 
per gli esercizi 2013-2021, conferito a PricewaterhouseCoopers S.p.A. in 
data 30 luglio 2013 dall’Assemblea degli Azionisti di FONDIARIA-SAI 
S.p.A.         
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RELAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE ALL'ASSEMBLEA DEGLI AZIONISTI SUL 
PUNTO N. 6 ALL’ORDINE DEL GIORNO DELL’ASSEMBLEA ORDINARIA 

Acquisto e disposizione di azioni proprie e della società controllante. 
Deliberazioni inerenti e conseguenti. 

 
Signori Azionisti, 

si ricorda preliminarmente che l’Assemblea Ordinaria degli Azionisti di UnipolSai 
S.p.A., riunitasi il 29 aprile 2014, ha autorizzato il Consiglio di Amministrazione ad 
acquistare e disporre di azioni proprie, sia ordinarie che di risparmio, ai sensi degli artt. 
2357 e 2357-ter del codice civile, nonché l’acquisto e la disposizione di azioni della 
controllante Unipol Gruppo Finanziario S.p.A. (“UGF”) ai sensi dell’art. 2359-bis del 
codice civile, per la durata di 18 mesi dalla deliberazione assembleare e, pertanto, sino 
al 31 ottobre 2015. 

Si propone che le suddette autorizzazioni vengano nuovamente concesse, previa 
revoca della delibera di autorizzazione in essere, per la durata di 18 mesi dalla data in 
cui l’Assemblea adotterà la corrispondente deliberazione, per le motivazioni nonché 
secondo le modalità e i termini di seguito precisati.  

 
Motivazioni e obiettivi della richiesta  

L’acquisto e la disposizione di azioni proprie perseguirebbe, nell’interesse della Società 
e nel rispetto della normativa applicabile nonché delle prassi di mercato ammesse, i 
seguenti obiettivi: 

− intervenire, direttamente o tramite intermediari, per favorire il regolare 
svolgimento delle negoziazioni, a fronte di fenomeni distorsivi legati a un 
eccesso di volatilità o a una scarsa liquidità degli scambi;  

− cogliere le opportunità di massimizzazione del valore che possano derivare 
dall’andamento del mercato - e quindi anche perseguendo finalità di trading - o 
connesse a eventuali operazioni di natura strategica di interesse per la Società; 

− utilizzare le azioni proprie come oggetto di investimento per un efficiente 
impiego della liquidità generata dall’attività caratteristica della Società. 

La richiesta di autorizzazione all’acquisto di azioni proprie non è, allo stato attuale, 
preordinata a operazioni di riduzione del capitale sociale della Società tramite 
annullamento delle azioni proprie acquistate.  

L’acquisto e la disposizione di azioni della controllante UGF perseguirebbe, 
nell’interesse della Società e nel rispetto della normativa applicabile nonché delle 
prassi di mercato ammesse, i seguenti obiettivi: 

− cogliere le opportunità di massimizzazione del valore che possano derivare 
dall’andamento del mercato - e quindi anche perseguendo finalità di trading - o 
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connesse a eventuali operazioni di natura strategica di interesse per la Società; 

− utilizzare tali azioni come oggetto di investimento per un efficiente impiego della 
liquidità generata dall’attività caratteristica della Società.  

Il Consiglio di Amministrazione non si è avvalso nel corso del 2014-2015 
dell’autorizzazione deliberata dall’Assemblea dei Soci del 29 aprile 2014, all’acquisto e 
disposizione di azioni proprie ai sensi degli artt. 2357 e 2357-ter. 

 
Numero delle azioni acquistabili e modalità di esecuzione delle operazioni di acquisto e 
disposizione 

Si precisa che, alla data odierna: 

− il capitale sociale di UnipolSai S.p.A. è pari a Euro 1.996.129.451,62, suddiviso 
in n. 2.654.102.017 azioni prive di valore nominale, di cui n. 2.275.632.026 
azioni ordinarie, n. 1.276.836 azioni di risparmio di categoria A e n. 377.193.155 
azioni di risparmio categoria B. In ottemperanza alle precedenti deliberazioni, la 
Società, alla data della presente relazione, detiene complessive n. 53.549.685 
azioni proprie ordinarie, di cui n. 725.620 direttamente e n. 52.824.065 
indirettamente, tramite le seguenti società controllate: 

− Unipolsai Finance S.p.A., per n. 38.454.775 azioni; 

− Unipolsai Nederland BV, per n. 9.443.258 azioni; 

− Sai Holding Italia S.p.A., per n. 3.225.720 azioni; 

− Sainternational S.A. in liquidazione, per n. 1.254.300 azioni; 

− Pronto Assistance S.p.A., per n. 344.312 azioni; 

− Popolare Vita S.p.A., per n. 101.700 azioni; 

− il capitale sociale di UGF è pari a Euro 3.365.292.408,03, suddiviso in n. 
717.473.508 azioni prive di valore nominale, di cui n. 443.993.991 azioni 
ordinarie e n. 273.479.517 azioni privilegiate. La Società detiene n. 3.175.902 
azioni della controllante, pari allo 0,715% del capitale sociale ordinario e allo 
0,443% del capitale sociale complessivo (tali azioni sono state acquistate per il 
soddisfacimento del Piano di compensi basato su strumenti finanziari di tipo 
performance share, per gli anni 2013-2015, approvato dall’Assemblea Ordinaria 
degli Azionisti del 29 aprile 2013, come modificato dall’Assemblea stessa in 
data 29 aprile 2014). 

I Fondi appostati, in conformità alla menzionata deliberazione assembleare del 29 
aprile 2014, per l’acquisto di azioni proprie e per l’acquisto di azioni della società 
controllante, ammontano, rispettivamente, a Euro 100 milioni, ad oggi utilizzato per 
Euro 1.622.028,04, ed Euro 50 milioni, utilizzato per Euro 13.069.730. 

Si propone che: 
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(i) l’acquisto di azioni proprie e della controllante UGF possa essere effettuato per 
le quantità massime consentite dalla legge e dalle prassi di mercato ammesse, 
con le modalità previste dall’art. 132 del D. Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 (il 
“Testo Unico della Finanza” o “TUF”) e dall’art. 144-bis, comma 1, lett. a), b) e 
c) del Regolamento CONSOB n. 11971 del 14 maggio 1999 e successive 
modifiche e integrazioni (il “Regolamento Emittenti”), nonché da ogni altra 
disposizione, ivi incluse le norme di cui alla Direttiva 2003/6/CE e le relative 
norme di esecuzione, comunitarie e nazionali, ove applicabili; 

(ii) la disposizione di azioni proprie e della controllante UGF venga effettuata con le 
modalità consentite dalla legge, anche effettuando, in una o più volte, 
operazioni successive di acquisto ed alienazione, sino allo scadere del termine 
di autorizzazione. 

 
Corrispettivo degli acquisti e della disposizione delle azioni proprie e della controllante 

Sia gli acquisti che la disposizione delle azioni proprie e della controllante UGF 
dovranno essere realizzati ad un prezzo non superiore del 15% e non inferiore del 15% 
rispetto al prezzo di riferimento registrato dai rispettivi titoli nel giorno di negoziazione 
precedente alla data di ogni singola operazione. Detti parametri vengono ritenuti 
adeguati per individuare l’intervallo di valori entro il quale l’acquisto e l’alienazione delle 
azioni è di interesse per la Società.  

Si prevede di confermare per gli acquisti un limite massimo di spesa di Euro 100 milioni 
per le azioni proprie e di Euro 50 milioni per le azioni della controllante UGF, 
individuando per pari importo la consistenza dei rispettivi Fondi da destinare 
all’acquisto di azioni proprie e della controllante e, pertanto, di integrare il Fondo per 
l’acquisto delle azioni della controllante di Euro 13.069.793 ed il Fondo per l’acquisto di 
azioni proprie di Euro 1.622.028,04, mediante prelievo dalla Riserva avanzo di fusione. 

 
Il Consiglio di Amministrazione sottopone pertanto all’Assemblea la seguente proposta 
di deliberazione. 

Proposta  

L’Assemblea Ordinaria di UnipolSai Assicurazioni S.p.A., 

− preso atto della proposta del Consiglio di Amministrazione; 

− visto il bilancio di esercizio chiuso al 31 dicembre 2014; 

− avute presenti le disposizioni degli artt. 2357, 2357-ter e 2359-bis del codice 
civile; 

− preso atto che la Società detiene n. 53.549.685 azioni proprie ordinarie, di cui n. 
725.620 direttamente e n. 52.824.065, indirettamente, tramite le società 
controllate indicate in relazione; 

− preso altresì atto che la Società detiene n. 3.175.902 azioni della propria 
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controllante Unipol Gruppo Finanziario S.p.A. (“ UGF”), 

delibera 

(i) di revocare la precedente delibera di autorizzazione all’acquisto e/o alla 
disposizione di azioni proprie e della società controllante, assunta 
dall’Assemblea Ordinaria degli Azionisti del 29 aprile 2014; 

(ii) di autorizzare, per la durata di 18 mesi dalla presente deliberazione 
assembleare, l’acquisto e la disposizione di azioni proprie, ai sensi degli artt. 
2357 e 2357-ter del codice civile e nel rispetto del limite massimo di spesa di 
Euro 100 milioni, nonché l’acquisto e la disposizione di azioni della controllante 
UGF, ai sensi dell’art. 2359-bis del codice civile e nel rispetto del limite 
massimo di spesa di Euro 50 milioni, con le modalità e le condizioni di seguito 
precisate. L’acquisto e la disposizione di azioni proprie e della controllante UGF 
potranno essere effettuati nelle quantità e con le modalità di esecuzione 
seguenti: 

− l’acquisto potrà essere effettuato, per le quantità massime consentite 
dalla legge e dalle prassi di mercato ammesse, con le modalità previste 
dall’art. 132 del Testo Unico della Finanza e dall’art. 144-bis, comma 1, 
lett. a), b) e c) del Regolamento Emittenti, nonché da ogni altra 
disposizione, ivi incluse le norme di cui alla Direttiva 2003/6/CE e le 
relative norme di esecuzione, comunitarie e nazionali, ove applicabili; 

− la disposizione potrà essere effettuata con le modalità consentite dalla 
legge, anche effettuando, in una o più volte, operazioni successive di 
acquisto ed alienazione, sino allo scadere del termine di autorizzazione; 

− l’acquisto e la disposizione potranno essere effettuati ad un prezzo non 
superiore del 15% e non inferiore del 15% rispetto al prezzo di 
riferimento registrato dai rispettivi titoli nel giorno di negoziazione 
precedente alla data di ogni singola operazione, e comunque nel rispetto 
del sopra deliberato limite massimo di spesa di Euro 100 milioni per le 
azioni proprie e di Euro 50 milioni per le azioni della controllante UGF; 

(iii) di confermare in Euro 100 milioni la consistenza del Fondo da destinare 
all’acquisto di azioni proprie, integrando per Euro 1.622.028,04 la consistenza 
di detto Fondo, attualmente di Euro 98.377.971,96, mediante prelievo di Euro 
1.622.028,04 dalla Riserva avanzo di fusione;  

(iv) di confermare in Euro 50 milioni la consistenza del Fondo da destinare 
all’acquisto di azioni della controllante UGF, integrando per Euro 13.069.793 la 
consistenza di detto Fondo, attualmente di Euro 36.930.207, mediante prelievo 
di Euro 13.069.793 dalla Riserva avanzo di fusione;  

(v) di conferire al Consiglio di Amministrazione - e per esso al Presidente e 
all’Amministratore Delegato, in via disgiunta tra loro ed anche a mezzo di 

17 
 



 

procuratori speciali - ogni più ampio potere al fine di effettuare le operazioni di 
acquisto e/o disposizione delle azioni proprie e della controllante. 

 
 
Bologna, 19 marzo 2015 
 
 
       Il Consiglio di Amministrazione  

                 

 

  

18 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

[PAGINA IN BIANCO] 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

RELAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE ALL'ASSEMBLEA DEGLI AZIONISTI 
SULL’UNICO PUNTO ALL’ORDINE DEL GIORNO DELL’ASSEMBLEA STRAORDINARIA 

Modifica degli artt. 8 (“Assemblee degli azionisti”) e 17 (“Poteri del Consiglio di 
Amministrazione”) dello Statuto sociale. Deliberazioni inerenti e conseguenti. 
 

Signori Azionisti,  

il Consiglio di Amministrazione Vi ha convocato in Assemblea Straordinaria per 
deliberare in merito ad alcune modifiche statutarie, al fine di adeguare lo Statuto della 
Società alle disposizioni della Procedura per l’effettuazione di operazioni con parti 
correlate (la “Procedura”), adottata dalla Società ai sensi del Regolamento CONSOB n. 
17221 del 12 marzo 2010 e successive modifiche che, come noto, disciplina gli 
obblighi informativi e le regole decisionali interenti alle operazioni con parti correlate 
effettuate dalle società con azioni quotate, direttamente o per il tramite di società 
controllate (il “Regolamento”).  

A tale riguardo, si premette che, nell’ambito del più ambito progetto di allineamento ed 
omogeneizzazione delle procedure e regole aziendali all’interno del Gruppo Unipol 
post integrazione con l’ex gruppo Premafin/Fondiaria-Sai, in occasione della riunione 
del 15 maggio 2014, il Consiglio di Amministrazione della Società, previo parere 
favorevole del Comitato degli Amministratori Indipendenti, ha adottato la Procedura 
nella versione attualmente in vigore (e consultabile sul sito internet della Società 
all’indirizzo ww.unipolsai.com, sezione Governance/operazioni con parti correlate), 
innovando rispetto a quanto precedentemente in essere per l’ex gruppo 
Premafin/Fondiaria-Sai.   

L’operatività di alcune delle nuove previsioni contenute nella Procedura – entrata in 
vigore a far data dal 1° giugno 2014 – è, tuttavia, subordinata, ai sensi del 
Regolamento medesimo, all’introduzione nello Statuto sociale di apposite disposizioni 
in merito alle competenze dell’Assemblea (paragrafo 9.2.4. della Procedura) e del 
Consiglio di Amministrazione (paragrafi 9.2.2. e 13 della Procedura), clausole che 
rendono pertanto necessaria l’integrazione degli artt. 8 (“Assemblee degli Azionisti”) e 
17 (“Poteri del Consiglio di Amministrazione”) dello Statuto sociale, al fine di prevedere:  

i) all’art. 8 (“Assemblee degli azionisti”), che le deliberazioni dell’Assemblea 
concernenti il compimento di operazioni con parti correlate di maggiore 
rilevanza, da eseguirsi nonostante il parere contrario del Comitato per le 
operazioni con parti correlate o senza tener conto dei rilievi da esso formulati, 
siano assunte in conformità con quanto disposto dalla Procedura, in modo tale 
da rendere tale previsione conforme all’art. 9.2.4. della stessa Procedura, che 
prevede il ricorso al c.d. meccanismo del whitewash3; 

3  Ai sensi dell’art. 11, comma 3, del Regolamento, le deliberazioni dell’Assemblea concernenti il 
compimento di operazioni con parti correlate di maggiore rilevanza possono essere eseguite, 
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ii) all’art. 17 (“Poteri del Consiglio di Amministrazione”), che ai sensi della 
Procedura il Consiglio di Amministrazione: (a) può deliberare il compimento di 
operazioni con parti correlate di maggiore rilevanza nonostante il parere 
contrario del Comitato per le operazioni con parti correlate, o comunque senza 
tener conto dei rilievi da esso formulati, purché vi sia l’autorizzazione 
dell’Assemblea ordinaria convocata dal Consiglio di Amministrazione ai sensi 
dell’art. 2364, comma 1, n. 5) del codice civile, in modo da rendere tale 
previsione conforme all’art. 9.2.2. della Procedura4; (b) può deliberare, 
avvalendosi delle esenzioni previste dalla Procedura, il compimento da parte 
della Società, direttamente o per il tramite di proprie controllate, di operazioni 
con parti correlate aventi carattere di urgenza che non siano di competenza 
dell’Assemblea, né debbano essere da questa autorizzate, in modo da rendere 
tale previsione conforme all’art. 13 della Procedura5. 

Si precisa che l’adozione delle suddette modifiche è demandata all’autonoma 
determinazione assembleare. In altri termini, trattasi di modifiche che, non costituendo 
adeguamenti dello Statuto sociale a disposizioni normative di carattere obbligatorio – di 
competenza del Consiglio di Amministrazione ai sensi dell’art. 17 dello Statuto sociale 
medesimo – devono essere necessariamente adottate dall’Assemblea Straordinaria.  

Le modifiche statutarie entreranno in vigore ed acquisteranno efficacia – in seguito 
all’autorizzazione dell’IVASS, ai sensi dell’art. 196 del Codice delle Assicurazioni 
Private e del Regolamento ISVAP n. 14 del 18 febbraio 2008 – alla data di iscrizione 
della deliberazione assembleare presso il competente Registro delle Imprese. 

Si riporta a raffronto il testo degli artt. 8 e 17 dello Statuto sociale di UnipolSai, nella 

nonostante il parere contrario del Comitato per le operazioni con parti correlate o senza tener conto dei 
rilievi da esso formulati, ove le stesse siano assunte con il voto favorevole dalla maggioranza dei soci 
non correlati e a condizione che i soci non correlati presenti in Assemblea rappresentino almeno il 10% 
del capitale sociale con diritto di voto. 

4  Cfr. art. 8, comma 2, del Regolamento. 
5  Ai sensi dell’art. 13, comma 6, del Regolamento, le deliberazioni  concernenti il compimento di 

operazioni con parti correlate possono giovarsi dell’esenzione in esame, nel rispetto delle seguenti 
condizioni: a) qualora l’operazione da compiere ricada nelle competenze di un consigliere delegato o 
del comitato esecutivo, il presidente del consiglio di amministrazione o di gestione sia informato delle 
ragioni di urgenza prima del compimento dell’operazione; b) tali operazioni siano successivamente 
oggetto, ferma la loro efficacia, di una deliberazione non vincolante della prima assemblea ordinaria 
utile; c) l’organo che convoca l'assemblea predisponga una relazione contenente un’adeguata 
motivazione delle ragioni dell'urgenza. L'organo di controllo riferisce all'assemblea le proprie 
valutazioni in merito alla sussistenza delle ragioni di urgenza; d) la relazione e le valutazioni di cui alla 
lettera c) siano messe a disposizione del pubblico almeno ventuno giorni prima di quello fissato per 
l’assemblea presso la sede sociale e con le modalità indicate nel Titolo II, Capo I, del regolamento 
emittenti. Tali documenti possono essere contenuti nel documento informativo di cui all’articolo 5, 
comma 1; e) entro il giorno successivo a quello dell’assemblea le società mettano a disposizione del 
pubblico con le modalità indicate nel Titolo II, Capo I, del regolamento emittenti le informazioni sugli 
esiti del voto, con particolare riguardo al numero dei voti complessivamente espressi dai soci non 
correlati. 
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versione vigente6 e in quella con evidenza delle modifiche proposte. 

 
Testo  Nuovo testo proposto 

Art. 8 - Assemblee degli Azionisti 

Le Assemblee, regolarmente 
convocate e costituite, rappresentano 
l'universalità di tutti gli Azionisti, e le 
loro deliberazioni obbligano anche gli 
assenti o dissenzienti, nei limiti della 
legge e del presente Statuto. 

L’Assemblea ordinaria, oltre a 
stabilire i compensi spettanti agli 
organi dalla stessa nominati, approva 
le politiche di remunerazione a favore 
degli organi sociali e del personale, 
inclusi i piani di remunerazione basati 
su strumenti finanziari. 

Per la validità della costituzione e 
delle deliberazioni dell'Assemblea, 
sia ordinaria che straordinaria, 
valgono le norme di legge, fermo 
restando quanto previsto dai 
successivi articoli 13 e 24 per la 
nomina, rispettivamente, del 
Consiglio di Amministrazione e del 
Collegio Sindacale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Art. 8 - Assemblee degli Azionisti 

[Invariato]  

 
 
 
 
 
[Invariato]  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Le deliberazioni dell’Assemblea 
concernenti il compimento di 
operazioni con parti correlate di 
maggiore rilevanza, da eseguirsi 
nonostante il parere contrario del 
Comitato per le operazioni con 
parti correlate o senza tener conto 
dei rilievi da esso formulati, sono 
assunte in conformità con quanto 
disposto dalla Procedura per 
l’effettuazione di operazioni con 

6  Si prevede che, prima della data di efficacia delle modifiche proposte, entrino in vigore le modifiche allo 
Statuto sociale connesse alla conversione delle azioni di risparmio in azioni ordinarie di UnipolSai, 
deliberata dalle competenti Assemblee degli Azionisti della Società in data 26 e 27 gennaio 2015. 
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Testo  Nuovo testo proposto 

 
 
Alle Assemblee speciali e ai 
rappresentanti comuni degli Azionisti 
di risparmio si applicano le norme di 
legge. 

parti correlate adottata dalla 
Società. 
[Invariato]  

 

Articolo 17 - Poteri del Consiglio di 
Amministrazione  

Il Consiglio di Amministrazione è 
investito dei più ampi poteri per 
l'amministrazione ordinaria e 
straordinaria della società. Esso ha 
pertanto la facoltà di compiere tutti gli 
atti anche di disposizione che ritiene 
opportuni per il conseguimento 
dell'oggetto sociale, esclusi soltanto 
quelli che la legge espressamente 
riserva all'Assemblea degli azionisti. 

Il Consiglio di Amministrazione è 
inoltre competente, con le formalità 
previste dalla legge, oltre che a 
deliberare l'emissione di obbligazioni 
non convertibili, ad assumere le 
deliberazioni concernenti:  

• la fusione, nei casi previsti 
dagli articoli 2505 e 2505 bis 
del Codice Civile, anche quali 
richiamati, per la scissione, 
dall'art. 2506 ter del Codice 
Civile;  

• l'istituzione o la soppressione 
di sedi secondarie;  

• l'indicazione di quali tra gli 
Amministratori - oltre al 
Presidente, al o ai Vice 
Presidenti e agli 
Amministratori Delegati - e tra 
i dirigenti della società hanno 
la rappresentanza della 
Società, ai sensi del 

Articolo 17 - Poteri del Consiglio 
di Amministrazione  

[Invariato]  

 

 

 

 

 
 
 

[Invariato]  
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Testo  Nuovo testo proposto 

successivo art. 21;  

• la riduzione del capitale in 
caso di recesso del socio;  

• gli adeguamenti dello statuto 
a disposizioni normative;  

• il trasferimento della sede 
sociale nel territorio 
nazionale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ai sensi della Procedura per 
l’effettuazione di operazioni con 
parti correlate adottata dalla 
Società, inoltre, il Consiglio di 
Amministrazione: (a) può 
deliberare il compimento di 
operazioni con parti correlate di 
maggiore rilevanza nonostante il 
parere contrario del Comitato per 
le operazioni con parti correlate, o 
comunque senza tener conto dei 
rilievi da esso formulati, purché vi 
sia l’autorizzazione 
dell’Assemblea ordinaria 
convocata dal Consiglio di 
Amministrazione ai sensi dell’art. 
2364, comma 1, n. 5) del Codice 
Civile; (b) può deliberare, 
avvalendosi delle esenzioni 
previste dalla Procedura, il 
compimento da parte della 
Società, direttamente o per il 
tramite di proprie controllate, di 
operazioni con parti correlate 
aventi carattere di urgenza che 
non siano di competenza 
dell’Assemblea, né debbano 
essere da questa autorizzate. 
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Le modifiche statutarie proposte non attribuiscono agli Azionisti che non abbiano 
concorso all’approvazione delle stesse l’esercizio del diritto di recesso, ai sensi dell’art. 
2437 del codice civile. 

 
Tutto ciò premesso, il Consiglio di Amministrazione sottopone alla Vostra approvazione 
la seguente proposta di deliberazione. 

Proposta 

L’Assemblea Straordinaria degli Azionisti di UnipolSai Assicurazioni S.p.A., 

− esaminata la relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione, 

delibera 

1. di modificare gli artt. 8 e 17 dello Statuto sociale, come segue:  

“Art. 8 - Assemblee degli Azionisti 

Le Assemblee, regolarmente convocate e costituite, rappresentano 
l'universalità di tutti gli Azionisti, e le loro deliberazioni obbligano anche 
gli assenti o dissenzienti, nei limiti della legge e del presente Statuto. 

L’Assemblea ordinaria, oltre a stabilire i compensi spettanti agli organi 
dalla stessa nominati, approva le politiche di remunerazione a favore 
degli organi sociali e del personale, inclusi i piani di remunerazione 
basati su strumenti finanziari. 

Per la validità della costituzione e delle deliberazioni dell'Assemblea, sia 
ordinaria che straordinaria, valgono le norme di legge, fermo restando 
quanto previsto dai successivi articoli 13 e 24 per la nomina, 
rispettivamente, del Consiglio di Amministrazione e del Collegio 
Sindacale. 

Le deliberazioni dell’Assemblea concernenti il compimento di 
operazioni con parti correlate di maggiore rilevanza, da eseguirsi 
nonostante il parere contrario del Comitato per le operazioni con 
parti correlate o senza tener conto dei rilievi da esso formulati, 
sono assunte in conformità con quanto disposto dalla Procedura 
per l’effettuazione di operazioni con parti correlate adottata dalla 
Società. 

Alle Assemblee speciali e ai rappresentanti comuni degli Azionisti di 
risparmio si applicano le norme di legge”. 

“Articolo 17 - Poteri del Consiglio di Amministrazione  

Il Consiglio di Amministrazione è investito dei più ampi poteri per 
l'amministrazione ordinaria e straordinaria della società. Esso ha 
pertanto la facoltà di compiere tutti gli atti anche di disposizione che 
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ritiene opportuni per il conseguimento dell'oggetto sociale, esclusi 
soltanto quelli che la legge espressamente riserva all'Assemblea degli 
azionisti. 

Il Consiglio di Amministrazione è inoltre competente, con le formalità 
previste dalla legge, oltre che a deliberare l'emissione di obbligazioni 
non convertibili, ad assumere le deliberazioni concernenti:  

• la fusione, nei casi previsti dagli articoli 2505 e 2505 bis del 
Codice Civile, anche quali richiamati, per la scissione, dall'art. 
2506 ter del Codice Civile;  

• l'istituzione o la soppressione di sedi secondarie;  

• l'indicazione di quali tra gli Amministratori - oltre al Presidente, al 
o ai Vice Presidenti e agli Amministratori Delegati - e tra i 
dirigenti della società hanno la rappresentanza della Società, ai 
sensi del successivo art. 21;  

• la riduzione del capitale in caso di recesso del socio;  

• gli adeguamenti dello statuto a disposizioni normative;  

• il trasferimento della sede sociale nel territorio nazionale. 

Ai sensi della Procedura per l’effettuazione di operazioni con parti 
correlate adottata dalla Società, inoltre, il Consiglio di 
Amministrazione: (a) può deliberare il compimento di operazioni 
con parti correlate di maggiore rilevanza nonostante il parere 
contrario del Comitato per le operazioni con parti correlate, o 
comunque senza tener conto dei rilievi da esso formulati, purché vi 
sia l’autorizzazione dell’Assemblea ordinaria convocata dal 
Consiglio di Amministrazione ai sensi dell’art. 2364, comma 1, n. 5) 
del Codice Civile; (b) può deliberare, avvalendosi delle esenzioni 
previste dalla Procedura, il compimento da parte della Società, 
direttamente o per il tramite di proprie controllate, di operazioni 
con parti correlate aventi carattere di urgenza che non siano di 
competenza dell’Assemblea, né debbano essere da questa 
autorizzate.”; 

2. di conferire al Presidente del Consiglio di Amministrazione e 
all’Amministratore Delegato, disgiuntamente fra loro e con facoltà di 
subdelega, ogni e più ampio potere per adempiere alle formalità 
richieste, ai sensi di legge, per la iscrizione della adottata deliberazione 
nel Registro delle Imprese, con facoltà di apportare alla deliberazione 
medesima le eventuali modifiche od integrazioni di carattere non 
sostanziale ovvero richieste dalle competenti Autorità, nonché ogni 
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potere per espletare gli adempimenti normativi e regolamentari 
conseguenti. 

 
 
Bologna, 7 maggio 2015 

 
 
       Il Consiglio di Amministrazione  
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